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La concezione novecentesca della guerra è morta. Per decenni abbiamo identificato il conflitto
armato con lo sferragliare dei cingoli, il rombo dei caccia e la rigidità dei confini geografici. Oggi,
quel paradigma è sostituito da una realtà fluida e pervasiva: la guerra ibrida. Lo scontro si
consuma nelle zone grigie del diritto internazionale, muovendosi lungo un continuum

asimmetrico in cui i confini tra tempo di pace e tempo di guerra si sono dissolti, ridefinendo lo
spettro delle relazioni tra Stati in tre fasi dinamiche: Competizione, Crisi e Conflitto.

In questo nuovo scenario, il potere militare non si misura più solo sul numero di baionette, ma
sulla capacità di blindare la propria catena logistica. Quando la sicurezza nazionale dipende da
componenti microscopiche o da colli di bottiglia geografici, l'intero apparato difensivo di una
superpotenza può trovarsi di fronte a un vicolo cieco. È l'impasse economico-militare che
oggi l'Occidente, e in particolare gli Stati Uniti, si trova a dover gestire.
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1. Lo spettro delle relazioni interstatali: la Dottrina Ibrida
La guerra sotto soglia non cerca la distruzione fisica immediata del nemico, ma mira a logorarne
la resilienza interna, a paralizzarne i processi decisionali e a sfruttarne le dipendenze strutturali.
L'architettura concettuale della minaccia ibrida si sviluppa attraverso tre stadi strategici:

A. Competizione (La corsa ai Semiconduttori)

È lo stato di attrito permanente in cui le potenze globali lottano per la leadership tecnologica e
industriale. Non si tratta di libero mercato, ma di una vera e propria "arte marziale" economica.
Gli Stati Uniti, attraverso l'approvazione di massicci piani di sussidi interni (Chips and Science

Act), stanno tentando disperatamente di riportare in patria la produzione di semiconduttori
avanzati. Taiwan e i "dragoni asiatici" hanno dimostrato che il controllo dei microchip equivale al
controllo della proiezione di potenza del XXI secolo: senza chip di ultima generazione, i sistemi
di comando e controllo basati sull'Intelligenza Artificiale, i radar a scansione elettronica e i
sistemi di guida dei missili semplicemente non possono essere costruiti.

B. Crisi (La "Weaponization" delle Risorse)

Quando la competizione si inasprisce, gli strumenti civili vengono convertiti in armi (
weaponization). È la fase della coercizione asimmetrica. Un attore ostile non dichiara guerra, ma
attacca la stabilità interna dell'avversario tramite attacchi cyber alle infrastrutture critiche,
campagne di disinformazione per fratturare il consenso sociale, o bloccando l'export di materie
prime essenziali, come le terre rare e il litio, indispensabili per la transizione tecnologica e
militare dell'Occidente.

C. Conflitto (L'Attrito Multidominio)

L'apertura delle ostilità cinetiche non cancella la dimensione ibrida, ma la amplifica. Al lancio di
missili e all'impiego di droni sul campo si affiancano immediatamente sanzioni finanziarie totali,
l'esclusione dai circuiti bancari internazionali (SWIFT) e l'embargo tecnologico. Un conflitto
moderno non si vince solo in prima linea, ma sulla capacità delle fabbriche e dei laboratori di
ricerca di sostenere lo sforzo bellico a fronte di un isolamento economico.

2. Lo Stretto di Hormuz e l'Asfissia delle Linee di
Comunicazione
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Il caso geopolitico dello Stretto di Hormuz descrive perfettamente la transizione tra lo stato di
Crisi e quello di Conflitto sotto soglia. Hormuz rappresenta una delle arterie vitali dell'economia
globale, un collo di bottiglia (chokepoint) attraverso cui transita circa un quinto del consumo
mondiale di petrolio.

Per una potenza regionale come l'Iran, la capacità di minacciare o bloccare il transito nello
stretto non richiede una flotta d'alto mare in grado di competere con la US Navy. È sufficiente
l'impiego asimmetrico di mine navali a basso costo, barchini veloci per attacchi a sciame e droni
d'attacco unidirezionali (UAV/FPV). La chiusura o il forte rallentamento del traffico a Hormuz si
traduce istantaneamente in uno shock economico globale: impennata dei costi energetici,
blocco delle catene assicurative e paralisi dei rifornimenti. È l'essenza della guerra ibrida:
un'azione localizzata e a bassa intensità militare che genera un effetto dirompente a livello
macroeconomico globale.

Sicurezza Nazionale - la Difesa rivoluziona il Procurement - DIFESANEWS.COM - Notizie difesa, sicurezza e
geopolitica

3. L'Impasse Economico-Militare degli Stati Uniti
Questo scenario evidenzia il paradosso e l'impasse in cui versano gli Stati Uniti e, per
estensione, l'intera Alleanza Atlantica. Washington possiede lo strumento militare convenzionale
più avanzato e costoso del pianeta (portaerei nucleari, caccia di quinta generazione,
costellazioni satellitari dedicate). Tuttavia, questo gigante militare poggia su piedi d'argilla
economici e industriali.
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La trappola della delocalizzazione: Per trent'anni l'Occidente ha delocalizzato la
produzione manifatturiera e la lavorazione dei materiali avanzati verso l'Asia (e spesso
verso la stessa Cina), inseguendo il dogma dell'efficienza dei costi. Il risultato? Oggi la base
industriale della difesa statunitense fatica a sostenere i ritmi di produzione di
munizionamento standard e sistemi d'arma complessi a causa della mancanza di
componenti base e materie prime critiche.

La vulnerabilità del "Just in Time": La logistica militare moderna ha mutuato dalle
grandi aziende civili il modello just in time, riducendo al minimo gli stock e i magazzini. In
un contesto di guerra ibrida e interruzione delle linee di comunicazione marittime (come
Hormuz o il Mar Rosso), questa assenza di riserve strategiche si trasforma in una
vulnerabilità critica immediata.

Il costo dell'asimmetria: Gli Stati Uniti spendono milioni di dollari per produrre un singolo
missile intercettore da difesa aerea, utilizzato poi per abbattere droni commerciali
modificati del valore di poche migliaia di dollari. Questa sproporzione economica nel lungo
periodo genera un logoramento finanziario insostenibile per i bilanci occidentali.

Mappa d'Impatto della Conflittualità Ibrida

Dominio

d'Attacco
Strumento Sotto Soglia Effetto Strategico sull'Occidente

Tecnologico
Blocco export semiconduttori /
Terre Rare

Paralisi della produzione della Difesa e dei
sistemi d'arma avanzati.

Marittimo
Minaccia asimmetrica a Hormuz e
Bab el-Mandeb

Shock energetico, aumento dell'inflazione,
interruzione logistica.

Cognitivo /

Cyber

Disinformazione e attacchi
ransomware

Destabilizzazione politica e blocco delle
infrastrutture civili critiche.

Conclusioni: La Resilienza come Nuovo Pilastro della
Difesa
L'impasse americano dimostra che la superiorità tecnologica tattica è del tutto inutile se non è
supportata da una totale sovranità industriale e sicurezza energetica. Nella nuova era
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della geoeconomia e della guerra ibrida, la ricchezza e la capacità produttiva di una nazione non
sono più semplici indicatori di benessere economico.

La capacità di un Paese di difendersi si misura sulla solidità della sua ricerca scientifica, sulla
diversificazione dei suoi approvvigionamenti e sulla resilienza del suo tessuto industriale. Se non
si comprende che la prima linea della difesa nazionale si schiera oggi all'interno delle fabbriche
di microchip, nei laboratori di intelligenza artificiale e nella protezione dei corridoi marittimi
globali, lo strumento militare convenzionale rimarrà una macchina formidabile, ma incapace di
muoversi.
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